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ECONOMIA & LAVORO 
Sondaggio 
La «linea» 
Goda non 
piace al 61% 
wm ROMA Inefficaci e peri 
colosl Perché rischiano di 
avere conseguenze negative 
sull inflazione 11 giudizio de 
gli Italiani sui provvedimenti 
fiscali adottati dal governo il 
mese scorso e decisamente 
negativo U stragrande mag 
gioranza non solo non II ha 
graditi ma è preoccupata 
che quel provvedimenti lini 
acano per Innescare nuova 
monte II meccanismo di rial 
za dei prezzi 

Tutto ciò si ricava da un 
sondaggio - che pubbliche 
rà II settimanale economico 
•Il Mondo» nel prossimo nu 
mero che sarà in edicola do 
mani - realizzato dalla Ma 
kno una società specializza 
la In lutto sono state mtervl 
state duemila persone scel 
te - assicurano alla Makno -
in modo da rappresentare 
tulli I ceti e tulle le regioni A 
loro sono state poste quattro 
domande 0 1 prelievi fiscali 
già decisi e I inasprimento 
Selle aliquote Iva avranno ef 
fello sull Inflazione? C) nel 
I eventuale acquisto di titoli 
di Stato sarebbero preferiti 
quelli a scadenze più ravvici 
nate per timore di crescita 
dell Inflazione e di conse
guenza del tassi d Interesse? 
V I primi passi del governo 
in campo economico sono 
stati sicuri o Incerti? 4) è sta
ta Imboccata la strada giusta 
a sbagliata? 

Le risposte - lo abbiamo 
detto - dicono che agli Italia 
ni I operalo del governo Go
rra non è piaciuto Sugli ellet 
ti del provvedimenti di ago
sto per esempio il 61 2 per 
cento degli Intervistati so 
stiene che le misure avranno 
effetti siili mllazlono Non 
solo ma la paura per la ere 
scita del costo della vita tra 
spare chiaramente anche 
dalle risposte fornite alla do 
manda 'Ul titoli di Stato an 
che In questo caso il 61 per 
cento dice che comprereb 
be Boi e Cct ma solo con 
scadenze ravvicinate Gli ita 
lianl Insomma non hanno 
molla fiducia nel futuro Sfi 
ducla che deriva dalla man 
canta di credibilità del go 
verno Corta 11 K 4 per ceti 
to degli Intervistati infatti 
sostiene che i primi passi di 
Goria in campo economico 
sono stati «Incerti» Per con 
Irò solo una ridottissima 
percentuale - meno del 20 
per cento ~ sostiene convin 
la le scelte del governo 

E I «opposizione» a Gona 
non viene solo dai lavoratori 
e dagli operai (che comun 
que sono la «categoria» più 
critico al 60« giudicano sba 
gllala la linea dell esecuti 
vo) anche gli imprenditori i 
liberi professionisti i lavora 
lori autonomi (nel 55 per 
renio dei casi) giudicano ne 
gelivamente quanto fino ad 
ora ha latto la maggioranza 

Fondi Fio 
Per Livorno 
«estrema 
attenzione» 
• i ROMA Preoccupata dalle 
voci secondo le quali la «Dar 
seria di Livorno» (meglio la 
•Darsena est» perché ! altra 
parte del porto è già stata qua 
si completata) sarebbe esclu 
sa dai finanziamenti del Fon 
do Investirne riti e occupalo 
ne Ieri una delegazione della 
citta toscana (guidata dal sin 
daco Benvenuti e dal presi 
dente della Province Balda."» 
narri) s è incontrati con il mi 
nistro del Bilancio Colombo 

Alla dtltgizione di animi 
nistraton locali Colombo ha 
risposto chi «giura «imi 
estrema a l i amone la vieen 
da ma In anche dt Ho che 
ogni dt ttsinni spi tt i al Cipe 

In più - quasi a volir metti 
re le mani avanti - il ministro 
ha ricordato che in tutto il Fio 
disponi di *ISOO miliardi pir 
gli invi Munenti 

Dai ministri finanziari La situazione della lira 
A Nyborg varati alcuni II riallineamento non c'è stato 
miglioramenti nel funzionamento Ora le autorità italiane 
del serpente monetario europeo pensano a misure interne? 

Lo Sme resta sotto pressione 
La riunione di Nyborg dei ministn finanziari della 
Cee si è chiusa con 1 approvazione delle misure di 
miglioramento dello Sme approntate martedì scor
so a Basilea Non si è proceduto invece ad alcun 
nallineamento delle monete, nonostante le attese 
della vigilia Le monete europee restano cosi sotto 
pressione A questo punto, le autorità monetane 
italiane potrebbero intervenire a difesa della lira 
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• • ROMA Una settimana 
turbolenta sul mercato dei 
cambi ha fatto da vigilia alla 
nunlone del ministri linanzian 
della Cee a Nyborg Sotto i 
colpi della speculazione e del 
la massiccia uscita di capitali 
dal paese la lire aveva perso 
terreno non solo sul marco 
ma anche rispetto alle altre 
valute dello Sme e alla sterll 
na Per tutta la settimana la 
Banca d Italia aveva dovuto 
fronteggiare la speculazione 
contro Ta lira vendendo mar 
chi per importi che non hanno 
precedenti negli ultimi anni Si 
tratta come si può capire di 

una situazione che non può 
durare a lungo Ecco perche 
in molti si aspettavano che al 
la nunlone di Nyborg nono 
stante le smentite potesse 
succedere qualcosa e nelle 
ultime ore della vigilia si era 
no fatte insistenti le voci di un 
rialllneamenlo che prendesse 
atto delle tensioni provocate 
nel serpente monetano euro 
peo dal ribasso del doliate e 
dalla conseguente forza del 
marco 

In ogni caso data la situa 
zione che si è venuta creando 
tn particolare per la lira - ad 
agosto secondo alcune indi 

screzioni la bilancia dei paga 
menti italiana si sarebbe chiù 
sa con un disavanzo di tremila 
miliardi - d e subisce le con 
seguenze di una consistente 
fuga di capitali verso I estero e 
di fortissime pressioni del 
«partito della svalutazione» 
non è da eseludere che le au 
tonta monetane italiane deci 
dano di approntare un pac 
chetto di misure a sostegno 
della nostra moneta si po
trebbe trattare come di con 
sueto in questi casi dì prowe 
dimenìi finalizzati a condizio 
nare o ridurre la disponibilità 
In valuta per gli operaton au 
mentando cosi il potere «dis 
suasivo» delia Banca d Italia 
Del resto gli stessi decreti 
Sarclnelh consentono «mea 
si eccezionali» misure restnl 
Uve in deroga alla libertà di 
movimento dei capitali che 
quei provvedimenti per I ap
punto hanno introdotto E in 
fatti I evoluzione della situa 
zione della lira e il pesante 
prezzo pagalo dalla Banca d i 

talia per fronteggiare la specu 
lazione potrebbero quindi giù 
stificare provvedimenti restnt 
tivi 

È in questa situazione che 
martedì prende avvio il dibat 
tito parlamentare sui decreti 
Sarcinelli II peggioramento 
dei nostn conti con I estero 
I ingente fuga di capitali di 
queste settimane la stessa ca 
duta della borsa (per il fatto 
che i fondi comuni di investi 
mento hanno dirottato parte 
della raccolta verso I estero) 
sono stati di volta in volta 
messi in relazione con il mo 
do affettato e superficiale con 
cui il governo elettorale pre 
sieduto da Fanfani e amvato a 
varare le misure di liberalizza 
zione dei movimenti di capita
le È una polemica In corso e 
sarebbe auspicabile che que 
sta volta propno alla luce 
dell esperienza fatta si tenga 
conto della realtà e non si In 
seguano principi generali che 
danneggiano equilibri già pre 
can e poi debbano essere 

contraddetti dall incalzare de 
gli avvenimenti 

A Nyborg i ministri finanzia 
n della Cee hanno comunque 
approvato i miglioramenti del 
lo Sme contenuti net docu 
menti preparati martedì scor 
so durante la nunione dei go 
vematon delle banche centra 
li a Basilea II problema sul 
tappeto a Basilea era la difesa 
dello Sme dalle tensioni prò 
vocate dalia speculazione a 
sua volta favonta anche dalla 
liberalizzazione dei mercati 
dei rapitali europei in vista del 
mercato unico (prevista per il 
1992) In questo senso ieri i 
ministn finanziari come ha af 
fermato al termine della nu 
mone il ministro delle finanze 
belga hanno preso decisioni 
che vanno «un pò al di la del 
le speranze» I miglioramenti 
apportati al funzionamento 
detto Sme comprendono un 
perfezionamento del sistema 
di sorveglianza del serpente 
monetano e la facilitazione 
degli interventi «mframargina 

li (cioè interventi da compie 
re prima che il tasso di cam 
bio di una valuta raggiunga il 
limite massimo della banda di 
oscillazione) con migliora 
menti delle condizioni di con 
cessione e restituzione dei 
crediti a breve termine C e 
dunque aria di soddisfazione 
per i risultati raggiunti anche 
se per opposizione soprattut 
to della Germania misure di 
maggiore coordinamento o 
passi in avanti nell uso privato 
dell Ecu (I unita di conto che 
dovrebbe costituire la base 
per una moneta unica euro 
pi a) sono stati rinviati al me 
dio termine perche non nte 
nuli ancora «matun» Infatti le 
autorità tedesche hanno sem 
pre affermato che il rafforza 
mento della cooperazione 
monetaria fra i «dodici» non 
può procedere che parallela 
mente con la creazione di uno 
«spazio finanziano europeo» 
Insomma per i tedeschi forti 
del loro marco il rafforza 
mento dello Sme può ancora 
attendere 

Alla vigilia dell'incontro governo-sindacati 

A dicembre niente sgravi-Irpef 
Se ne riparla Tanno prossimo 
Bisognerà attendere ancora almeno fino al prossi
mo anno Al termine di una riunione di ministn dedi
cata alla finanziaria, Rubbi ha annunciato che a di
cembre non ci saranno più i previsti sgravi sull'Irpef 
La colpa? Della mutata situazione economica, che 
non consente più dì ndurre 1 imposta sulle persone 
fisiche Eventualmente gli sgravi saranno operativi 
solo I anno prossimo 
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« • ROMA Niente sgravi fi 
scali alla fine dell anno L Ir 
pef insomma a dicembre 
non diminuirà Semmai se ne 
parla per il prossimo anno Gli 
sgravi fiscali sull imposta per 
le persone fisiche infatti non 
saranno più decisi con un 
provvedimento ad hoc ma sa 
ranno insenti nella finanziaria 
e quindi diventeranno operati 
vi solo dopo 1 approvazione 
del bilancio nell 88 La nuova 
«tegola» - che cade propno 
alla vigilia del difficile incon 
tro tra governo e sindacati sul 
la finanziana fissato per do 
podomani pomeriggio a pa 
lazzo Chigi - e stata annuncia 
ta ieri dal sottosegretano alla 

presidenza del Consiglio Emi 
[io Rubbi al termine di un in 
contro svoltosi len mattina 
tra i ministri finanzian 

Rubbi non si è dilungato 
molto sulle ragioni di questo 
dietro front sugli sgravi fiscali 
Si è limitato a ripetere che la 
«colpa» è tutta e solo della 
nuova situazione economica 
sia quella interna dove I au 
mento della domanda ha già 
provocato effetti negativi sia 
quella internazionale caratte 
rizzata da una crescita costan 
te del prezzo del petrolio In 
somma terminato il periodo 
d oro dell economia ora non 
ci sarebbero più spazi per gli 
sgravi fiscali 

La riunione di ieri mattina a 
cui hanno partecipato anche il 
ministro del Bilancio Colom 
bo quello delle Finanze Gava 
e il sottosegretario al Tesoro 
Cittì-riunione un pò pompo 
samente indetta per discutere 
degli «invest menti nella finan 
ziana» - di concreto ha deciso 
solo questo Per il resto solo 
tanti discordi Alcuni anche 
«pericolosi» Rubbi infatti 
parlando della manovra eco 
nomica che il governo sta pre 
disponendo ha spiegato che il 
pnncipio che la «ispira» e la 
«nqualificazione delle entra 
te» Tradotto vuol dire che il 
governo verrebbe «nequili 
brare il flusso delle imposte 
indirette nspetto a quelle di 
rette ! idea insomma sareb 
be quella di avere meno Irpef 
e più Iva A questo punto pe 
rò nasceret be un problema 
come impedire che I aumento 
dell Iva si npercuota sui prezzi 
e quindi si traduce in una per 
dita di competitivita dei prò 
dotti italiani'' Il governo allora 
starebbe pensando di trasfor 
mare la «fiscalizzazione degli 
onen sociali» in un provvedi 

mento m cui verrebbero quasi 
azzerati e In via definitiva i 
contnbuti a canco delle azien* 
de E questa è né più ne me 
no la richiesta della Confin 
dustna che Lucchini e altn 
hanno presentato a tutti i mi 
mstn che hanno fino ad ora 
incontrato Le imprese vor 
rebbero non pagare i contn 
buti e assieme a questo vor 
rebbero il blocco della con 
trattazione e un «letto» alla 
crescita dei salan dei dipen 
denti Richieste che sembrano 
ora trovare ascolto dentro la 
stentata maggioranza che sor 
regge Gona 

Per il resto la cronaca di 
queste giornate che precedo
no I incontro decisivo di mar 
tedi pomenggio tra governo e 
sindacati prevede solo una 
lunga sene di incontn «setto 
nali» su singoli problemi Lai 
tro giorno per esempio una 
delegazione di Cgil Cisl Uil 
s e nunita con il neo ministro 
Ruffolo Ovviamente s e di 
scusso delle misure per la tu 
tela e la difesa dell ambiente 
Alla trattativa le confederalo 
ni si sono presentate con una 

Giorgio Ruffolo 

proposta unitana che almeno 
Ì uno per cento del prodotto 
nazionale sia destinato a que 
sta «voce» Ruffolo ha risposto 
annunciando che nella prossi 
ma riunione del Consiglio dei 
ministri proporrà un prowe 
dimento che riunisca in un 
unico testo collegato alla leg 
gè finanziaria tutte le misure 
allo studio per la tutela ain 

bientaìe Dagli interventi per 
le aree più esposte ai rischi di 
degrado ai progetti di disin 
quinamento al rafforzamento 
del servizio geologico fino al 
1 istituzione di un fondo e alla 
creazione di una banca dati 
Tra i s ndacati I unico com 
mento e quello della Uil il se 
gretario Piccinini s e detto 
quasi entusiasta del piano 
Ruffolo 

In Parlamento i decreti valutari 
Giunge in parlamento la discussione sulla tanto dibat 
tuta liberalizzazione valutaria Alcuni provvedimenti 
come e noto erano già stati adottati da! ministro 
Sarcinelli durante il governo Panfant Lo stesso Sarei 
nelli ha definito poi i decreti delegati per la comples 
siva riforma delle norme valutane Le assemblee legi 
stative ora devono pronunciarsi tenendo conto della 
reale situazione economica internazionale 

ANGELO DI MATTIA 

Wm Sta per iniziare 1 iter par 
lamentare per I espressione 
del parere obbligatorio sui de 
creti delegati valutan adottati 
da barcmelli nel giugno scor 
so La delega scade il 30 set 
tembre ma non è da esclude 
re - secondo qualcuno f he 
\i possa essere un qualche 
maggiore respiro per 1 espres 
stonc del parere di Carni ra e 
Si nato che tenga conto del 
I effettivo [«riodo che e stato 
a disposinone del Parlarne n 
to rispetto ai previsti sessanta 
giorni perche potesse esami 
narc i decreti 

Questi ultimi sono stati al 

centro dei commenti di que 
sto settimane soprattutto di 
quelle che hanno seguito fer 
ragosto dopo cioè I attacco 
della speculazione contro la 
lira I tempi e i modi per ope 
rare la pur necessaria scelta di 
liberalizzazione valut ini do 
pò Umanazioni della leggi 
*>99 lo scorso inno sono ri 
sultati climi rosami nte erriti 
0 forse funzionali id un o 
p?ione precisa chi avrebbe 
dovuto precosiituire il terreno 
per politiche interne forte 
mente restrittive 

Se si prna di l tutto infitti 
1 autonh moni tana della pos 

sibilila di controllare i movi 
menti di capitale e su questa 
misura si ingenerano aspetta 
tive - non resta ad essa che la 
via della manovra dei tassi ed 
allora sarebbe ipocnta lamen 
tirsi del carattere traumatico 
che eventualmente può com 
portare per 1 economia la ne 
cessila di percorrere questa 
sola via Esistono oggi le con 
dizioni perche il paese si «au 
tospogli» della possibilità di 
difendere al meglio le sue 
«munizioni» Ce riserve)7 Non 
nu pare che oggi si ver»a in 
tale situazione 

Si badi bene non si sostic 
ne la necessità di una mvc rsio 
ne di marcia o peggio del n 
t imo ad asseiti protezionisti 
ci Ni si vuole implementar*. 
la congerie dei controlli Si 
vuole invec affermare I esi 
gonza della controllabilità dei 
flussi valutari e della possibili
tà di rendete funzionale al 
1 occorrenza lo strumentano 
valutino ai fini di politica mo 
ne tana interna'ionaL il tutto 

nel miglioramento netto delle 
certezze per i singoli operato 
n 

L aspetto della controllabi 
Illa presente in buona sostan 
za nella legge delega risulla 
pressoché assente nei decreti 
Sircmelli E dunque il primo 
punto distorsìvo che va cor 
retto E nel farlo non può di 
menticarsi dunque la neces 
sita di prevedere «clausole di 
salvaguardia» che sono state 
del resto ntenute compatibili 
con il trattato di Roma e che 
giovano alla stessa Cee la 
quale comunque sul tema dei 
movimenti di capitali interni 
ali area e con i paesi extra 
comunitari dovrebbe avviare 
un migliore approfondimento 

Pi r poter essere in condì 
none nei momenti importan 
ti di controllare i movimenti 
di capitale occorre disporre di 
un adeguato apparato infor 
mativo Invece i decreti valu 
tin riducono il Siv (il sistema 
informativo valutano presso 
l Ufficio italiano dei cambi) al 

la raccolta dei soli dati relativi 
alle infrazioni valutane una 
sorta di casellario giudiziale 
quando ben altro occorrereb 
be per gli operaton per il 
mercato e per 1 economia 

Potenziare il Cambila! sotto 
il profilo dell apparato inlor 
mativo e dunque un altro pun 
to decisivo Su questi due «fi 
Ioni» ruotano numerose lacu 
ne contraddizioni e norme 
fuori delega (si pensi alla pre 
visione della scadenza dei 
monopolio dei cambi nel 
1992) contenute nei decreti 
delegati che - pt r qucsl ulti 
mo aspetto si presentino 
privi di quei mimmi requisiti di 
correttezza istituzioni)» e,n 
violata del resto quando fur > 
no adottati da un governo 
(quello di i infinO «sfiducia 
tox e pnn II 11 ostruzione 
del nuovo I ri imi nlo 

Esemplari del criterio SÌ 
guilosono per un altro verso 
alcune dello norme sanziona 
ione che ad t sciupio est ludo 
no che («issano ispezionarsi 

gli studi professionali a fini va 
lutan siamo alla creazione di 
uni vora «area franca» owe 
r ) limitino i poteri di seque 
stro Chiediamo ehe i decreti 
si ino corre tt ime r te armoniz 
/ili ili i volontà del legislatore 
deleganti i agli interessi della 
lutei ì della bilancia dei paga 
menti Si pi nsi a questo ri 
guardo ali opportunità di ac 
centuare i coordinamenti 
Cambital Bankitalia secondo 
una log ca di progressiva defi 
dizioni dell area «banca cen 
tr ile La discussone sui de 
creti cade comunque in un 
momento importante per la 
politica v liuteria sarà dunque 
( | poriuno elio inehe di que 
M i e di i li g imi con la «fi 
i ui/i ini si e ornine i a di 
••cult r< in Pirl imento E che 
si cole, a altri si I occasione per 
11 ibor ire una proposta politi 
i ifcrtt di riformi dello Sme 
ai (1 li degli aggiustamenti 
ti cu ti e di preparazione 
di li li ili i alla scadenza del 
I 19J con il mercato unico dei 
t ipitil 
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